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Natale 2011


   E siamo, di nuovo, a Natale! Già, un nuovo Natale che non sarà diverso dai tanti che abbiamo celebrato in precedenza! Oppure no?!

   Se non fosse differente dai precedenti, sarebbe una sterile ripetizione di riti, eventi, stereotipi sempre noiosamente uguali! Ma non è questo il senso del celebrare gli eventi-avvenimenti che hanno segnato la nostra storia e la nostra vita. Celebrare un avvenimento è sempre ri-attualizzarlo, renderlo di nuovo vivo ed operante nella vita; altrimenti si ridurrebbe ad uno sterile ricordo destinato a sbiadirsi e dissolversi nel tempo.

   La liturgia delle domeniche di avvento ci aiuta a vivere questa ri-attualizzazione del Natale. Ci ha invitati a tener desta l'attenzione alla venuta “ultima” del Signore perchè non abbiamo a dimenticare quale è il senso della nostra vita! (1a dom) 

   Ci ha ricordato che tale incontro deve essere preparato se desideriamo che il Signore cammini sempre con noi. (2a dom).

   Ci ha invitati a “rendere testimonianza”, come il Battista, con chiarezza e senza reticenze. (3a dom).

   Ci ha invitati a dare la nostra disponibilità a Dio come ha fatto Maria; pur senza capire cosa implicasse concretamente aderire al progetto di Dio (non immaginava certo le fatiche e le sofferenze cui si sarebbe esposta) tuttavia “si fida” di Dio e pronuncia il suo “sì”. (4a dom).

   Celebrare il Natale vuol dire allora riaccendere concretamente nella nostra vita queste tensioni, perchè davvero il Signore nasca per noi.

  Solo se non perdiamo di vista il “fine” della nostra vita e ci adoperiamo per raggiungerlo nei migliore dei modi il Signore sarà nato anche per noi!

   Ripercorrere più e più volte le stesse tappe, non è noiosa ripetizione ma occasione per recuperare il tempo e le occasioni perdute.

   Adoperiamoci allora sorreggendoci gli uni gli altri nella preghiera e nell'esempio perchè sia davvero un Buon Natale particolarmente per chi si attende da noi un aiuto, un incoraggiamento, un conforto!

   Buon Natale ad ognuno, particolarmente a chi è più provato nel corpo o nello spirito.   don Fabrizio

PAROLA DI DIO, PRESENZA VIVA DI CRISTO

La proclamazione della Parola nella Liturgia

   “La Chiesa ha sempre venerato le divine Scritture come ha fatto per il Corpo stesso di Cristo, non mancando mai, soprattutto nella sacra liturgia, di nutrirsi del pane di vita dalla mensa sia della parola di Dio che del Corpo di Cristo, e di porgerlo ai fedeli”. (Dei Verbum -Costituzione Dogmatica del Concilio Vaticano II- n. 21)

   L’Istruzione Generale del Messale Romano ricorda che le letture proclamate sono realmente presenza viva di Cristo, che parla alla sua Chiesa, come singoli e come comunità. Il culto della Parola di Dio nasce quindi dalla consapevolezza che nella Scrittura Cristo è presente come nell’Eucarestia e nella comunità riunita nel Suo nome.  Il luogo più favorevole dove ricevere la Parola di Dio è dunque la comunità, radunata in assemblea liturgica per l’ascolto, la risposta e la preghiera.

   La Liturgia della Parola e la Liturgia Eucaristica costituiscono il doppio vertice della celebrazione della Messa, le due “mense” dell’unico convito, dell’unico atto di culto, che sale gradito al Padre, per Cristo, nello Spirito: “Nutrita spiritualmente all’una e all’altra mensa, la Chiesa da una parte si arricchisce nella dottrina e dall’altra si rafforza nella santità. Nella Parola  di Dio si annuncia la divina alleanza, mentre nell’Eucaristia si ripropone l’alleanza stessa, nuova ed eterna” (Ordo Lectionum Missae n. 10).

   La Liturgia della Parola è parte integrante e costitutiva della celebrazione. “Nella celebrazione liturgica la sacra Scrittura ha un’importanza estrema. Da essa infatti si attingono le letture che vengono poi spiegate nell'omelia e i salmi che si cantano; del suo afflato e del suo spirito sono permeate le preghiere, le orazioni e i carmi liturgici; da essa infine prendono significato le azioni e i simboli liturgici.”. (Costituzione sulla Sacra Liturgia “Sacrosanctum Concilium” n. 24)

   L’azione di far udire la parola di Dio è detta “proclamazione della Parola”. Il lettore è strumento che dà voce, respiro, corpo e volto alla Parola di Dio: egli deve amare e venerare la Parola, ascoltarla e annunciarla come dono ai fratelli. Coloro che sono chiamati al servizio liturgico della proclamazione devono quindi prendere coscienza della responsabilità che si assumono nel dare voce alla Scrittura, devono curare la formazione biblica, tecnica e spirituale, divenendo prima ascoltatori e poi annunciatori della Parola di salvezza.

   Proclamando si acclama e si venera la Parola di Dio, se ne dichiara pubblicamente il valore e l’importanza, si confessa la propria fede in Colui da cui si è inviati; di conseguenza la proclamazione agisce sugli uditori perché entrino nell’atteggiamento di fede, con la coscienza di trovarsi di fronte all’autore del messaggio.

       “Come la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano senza avere irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta germogliare, perché dia seme al seminatore e pane da mangiare, così sarà della Parola uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me senza effetto, senza avere operato ciò che desidero, e senza aver compiuto ciò per cui l ho mandata”. (Isaia 55, 10-11)

   La Parola di Dio è efficace e realizza ciò che proclama, apre  e converte il cuore di colui che si pone in ascolto, ne plasma la vita, ne alimenta la fede, ne sostiene la speranza e spinge alla carità.

   Affinché giunga a tutti gli uomini il messaggio di salvezza, di perdono, di consolazione e di speranza, Dio si serve degli uomini perché la sua Parola venga diffusa, ricevuta e di nuovo consegnata ad altri. Da qui nasce per ogni cristiano il compito di accogliere e trasmettere la Parola di Dio divenendone ascoltatore e annunciatore, strumento e servitore.

   In questo Avvento la parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente (Col 3,16a ) e sia luce al cammino di conversione di ciascuno e di tutta la nostra comunità.       il  Gruppo Liturgico


                           NATALE
                                                                            Umiltà è la parola rivoluzionaria del Natale. Il mistero dell’incarnazione ci insegna che l’essenza del cristianesimo non risiede nell’originalità della dottrina, ma nella persona di Gesù, carne di Dio. In Gesù di Nazaret, infatti, Dio, scegliendo il cammino dell’umiltà, viene ad abbracciare l’uomo, ogni uomo. La strada più breve e più diritta tra l’uomo e Dio è la carne di Gesù, che nel Natale contempliamo in braccio a sua madre. Come i Magi, noi moderni cercatori di Dio, nel Natale vediamo solo un bambino avvolto da un abbraccio. Ed è proprio Maria, come ben evidenzia questo libro, in cui le immagini più belle del Natale si sposano in maniera suggestiva con il commento di padre Ermes Ronchi, che ci aiuta a capire il significato di questo abbraccio. Ella è l’abbraccio che fa vivere. Gesù vive per l’amore di sua madre… Da questo abbraccio gli verrà, per sempre, insieme alla fede, una tale forza per vivere. Ancora adesso Dio vive per il nostro amore, sta a noi aiutarlo a incarnarsi nelle nostre case. Valorizzando il feriale, il carnale, l’umiltà di Dio, la compenetrazione di cielo e terra, uomo e Dio abbracciati, che insieme operano, nella concretezza… Questo è il messaggio straordinario del Natale, che questo libro ci svela pienamente in un’affascinante sintesi di immagini e parole.  

In questo periodo non si fa altro che parlare di crisi. Crisi economica. Crisi politica. Crisi dei valori. Crisi della famiglia. Crisi dei giovani. Crisi della Fede. E così si potrebbe continuare all'infinito.

Anche in questo contesto di negatività e fatica, anche quest'anno, però, arriva il Natale. 

Quello vero, quello di Gesù che nasce bambino per ciascuno di noi, il Santo Natale. 

E quale occasione migliore per lasciarci pervadere dalla gioia e per riscoprire le cose veramente importanti della nostra vita. Anche come Comunità.

Punto di partenza privilegiato è il nostro futuro, cioè i nostri bambini. Ecco che il percorso delle catechesi dei bambini prima e dei ragazzi assume primaria importanza, da condividere anche con chi non ne è direttamente interessato o coinvolto.  

Già da tempo la nostra Parrocchia ha intrapreso un cammino comune con le Parrocchie del Duomo, di San Prospero e di Santa Teresa per le classi delle medie, per un arricchimento reciproco, che già ha dato i suoi frutti, come il ritiro del 4 dicembre scorso.

Le classi di catechismo delle elementari si incontrano in Parrocchia regolarmente il mercoledì pomeriggio. In particolare è stato affidato loro il compito di animare la Santa messa domenicale con  le intenzioni di preghiera, con un particolare approfondimento delle Letture dal quale si concretizza un simbolo portato in processione offertoriale, con la condivisione del segno della Pace.

Per il Santo Natale i bambini prepareranno una celebrazione per il pomeriggio di mercoledì 21 dicembre alle ore 16. Non meno importante la possibilità di vivere anche momenti di festa e divertimento insieme come  il laboratorio natalizio e relativa merenda di sabato 17 dicembre ore 15.00.

Cosa rimane da dire se non un vero e sentito BUON NATALE a TUTTI da parte dei Catechisti e dei bambini del Catechismo!

                                                                                                                Gaia


                                                                                4 dicembre 2011.

Domenica scorsa c’è stato il ritiro di avvento per i bambini delle elementari delle Parrocchie di S. Maria Assunta in Cattedrale, S. Prospero e S. Teresa e i ragazzi delle medie delle Parrocchie di S. Maria Assunta in Cattedrale, S. Prospero, S. Teresa e S. Stefano di Reggio.

Si è scelto di rimanere nelle ns. comunità: in S. Prospero si sono trovati insieme i bambini di 2a, 3a e 4a elementare, in S. Teresa i bambini di 5a elementare e i ragazzi di 1a media e in S. Stefano i ragazzi di IIa e IIIa  media. 

Il tema scelto su cui i bambini e i ragazzi hanno lavorato, confrontando la propria vita con la Parola di Dio e condividendo momenti di gioco e di amicizia, è stato quello dell’accoglienza, tema suggerito quest’anno dalla Caritas.

In particolare i bambini più piccoli hanno realizzato dei ricordini da portare in dono agli anziani delle loro comunità in occasione del Natale, il gruppo di 5a elementare e 1a media ha preparato insieme “Astro del ciel”, che è stato cantato al termine della Messa finale celebrata in una S. Teresa colma dei bambini/ragazzi e delle loro famiglie.

In conclusione un ringraziamento sentito va senza dubbio ai bambini e ai ragazzi che non hanno esitato a mettersi in gioco in prima persona, alle loro famiglie, alle comunità parrocchiali che non hanno fatto mancare la loro preghiera, a don Gianfranco, don Gianni e don Fabrizio per il loro sostegno. 

Con il cuore colmo di speranza e con la consapevolezza di essere strumenti nelle Sue mani, tutti si è tornati a casa con la gioia di aver condiviso qualcosa di bello e di essere cresciuti insieme come comunità... Per questo un sentito GRAZIE va al Signore.

per gli educatori delle parrocchie di Duomo- S. Prospero, S. Teresa e S. Stefano

Giorgia Montruccoli

Ma cos’è il C.P.P.????
In questo mondo pieno di sigle, a volte sconosciute ai più, parlare di “C.P.P.” può risultare “velleitario” ed, appunto, incomprensibile.

Chiariamo allora innanzi tutto che con tale acronimo si intende il Consiglio Pastorale Parrocchiale che nella nostra comunità è una realtà presente dal 1978.

L’attuale C.P.P. di Santo Stefano-S.Zenone è in carica da molteplici anni e, all’inizio del 2012, dovrà essere rinnovato. Ciò non solo perché lo prevedono le normative in materia ma principalmente per non correre il rischio di “fossilizzazione”, seppure involontaria. Una comunità, la nostra comunità di S.Stefano e S.Zenone, ha bisogno di idee nuove, di forze e contributi “freschi” e generosi per contribuire a dare nuova vita, nuova linfa, maggiore slancio all’opera di testimonianza ed alle attività pastorali.

Del C.P.P., presieduto dal parroco, fanno parte di diritto i diaconi che prestano servizio nella parrocchia (nel nostro caso assidua è la presenza di Enrico), ed i rappresentanti delle comunità religiose del territorio. Ma la sua componente maggioritaria è rappresentata dai laici in rappresentanza di tutte le realtà, i gruppi e gli eventuali movimenti presenti in parrocchia. Inoltre, il Parroco può chiamare a farne parte alcuni parrocchiani, anche non eletti, che ritenga possano fornire un contributo significativo alle attività dello stesso.

Lo scopo di questo “organo” è di offrire sostegno e promozione all’attività pastorale della comunità: ricercare, presentare, verificare proposte concrete e confrontarsi sulle stesse; programmarne le iniziative e favorire il coordinamento tra le varie realtà esistenti.

Si capisce quindi bene che il C.P.P. non può essere paragonato, inteso e tanto meno “vissuto” come uno strumento burocratico, quasi un piccolo parlamento con contrapposizioni e fazioni. 

Il C.P.P. deve essere segno e strumento di conversione all’interno della chiesa locale, impegnandosi nei suoi componenti e comunitariamente a promuovere nella parrocchia ogni azione che realizzi la missione della Chiesa. Deve perciò essere segno e strumento di preghiera, di consiglio, di lavoro fatto in comune per annunciare il Vangelo ai vicini ed ai lontani.

Tutti i parrocchiani (purchè abbiano compiuto 16 anni) possono e devono partecipare all’elezione del C.P.P. 

Sulle regole e sui “tecnicismi” dell’elezione torneremo in prossimità delle elezioni stesse. Ma già oggi è più importante ed “urgente” che ciascuno di noi si interroghi sulla propria volontà e possibilità di mettere al servizio della comunità, anche attraverso la partecipazione al C.P.P., quei doni che il Signore ci ha donato perché vengano fatti fruttare.

Lasciamo agire lo Spirito in noi e con generosità proponiamoci per far parte del nuovo C.P.P., dichiarando quindi la nostra disponibilità ad essere inseriti nella lista dei “candidati”. Non occorrono persone umanamente sapienti, colte, importanti….ma semplicemente cristiani che vogliono mettere i propri talenti a disposizione del Signore e della comunità.

Il Parroco e l’attuale C.P.P. sono già oggi pronti ad accogliere le vostre disponibilità.       Valber

 








       PER IL PRESEPIO


  NELLA NOSTRA CHIESA


    L’AIUTO  DI  TUTTI


          anche quest’anno


il presepe nella nostra chiesa


    vorremmo fosse quello


di tutte le case della parrocchia





                   invitiamo quindi tutte le famiglie a:


      inviare, entro il 18 dicembre all’indirizzo mail


                          gaianalio@hotmail.com


una foto del proprio presepe indicando anche il nome degli autori (nome della famiglia o dei bimbi che lo hanno allestito).


   oppure


segnare il proprio nome, indirizzo e n° di telefono sul foglio in fondo alla chiesa: i ragazzi della parrocchia vi contatteranno per venire a fotografare il vostro presepe.


grazie per la collaborazione














ORARI CELEBRAZIONI





SABATO 24 DICEMBRE ore 23.30


veglia e S. Messa della Natività


non ci sarà la S. Messa alle ore 19





S. NATALE  DOMENICA 25


S. Messe ore 11 - 19





VENERDÌ 30 SACRA FAMIGLIA


S. Messa ore 19





SABATO 31 DICEMBRE


S. Messa ore 19 


e canto TE DEUM di ringraziamento





DOMENICA 1 GENNAIO


S. MARIA MADRE DI DIO 


S. Messe ore 9 - 11 - 19





VENERDÌ 6 GENNAIO


EPIFANIA DEL SIGNORE


S. Messe ore  9 -11 - 19








